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Relazione del Nucleo di Valutazione 

sulle proposte di attivazione di dottorato di ricerca del XXXII ciclo 

 (a.a. 2016-17) 

 

Il Nucleo di Valutazione di Roma Tre ha esaminato, nella seduta del 22.04.2016, le schede 

descrittive, rese disponibili sul sito CINECA dell’Anagrafe Dottorati, dei 19 corsi di dottorato di 

ricerca che l’Università degli Studi Roma Tre intende attivare per il XXXII ciclo di formazione 

dottorale.  

Il Nucleo, secondo quanto previsto dalla circolare MIUR prot. 6363 dell’11/03/2016, 

riguardante le Indicazioni operative sulle procedure di accreditamento dei dottorati A.A. 2016/17, 

ha proceduto a verificare l’effettiva permanenza dei requisiti di cui all’art. 4 del DM n. 45 dell’8 

febbraio 2013. Detto riscontro si è basato sull’esame delle informazioni contenute nelle schede 

descrittive dei corsi di dottorato dell’Anagrafe 2016/17 predisposta dal CINECA,  su ulteriori 

informazioni fornite dagli uffici dell'Ateneo,  nonché sulla verifica, effettuata dal CINECA, del 

rispetto dei parametri specificati dall’ANVUR nelle Linee Guida per l’accreditamento delle sedi e 

dei corsi di dottorato  adottate dal MIUR con nota ministeriale n. 436 del 24 marzo 2014. 

Per quanto riguarda l’indicatore 3 del requisito “A4 Qualificazione del collegio dei docenti” 

di cui alle suddette Linee Guida, dopo aver accertato che il collegio di ciascun corso di dottorato  

non avesse subito modifiche al di sopra del 50% dei docenti del collegio stesso, il Nucleo ha 

verificato che tutti i componenti possedessero almeno due pubblicazioni scientifiche nelle categorie 

previste dalla VQR, coerenti con uno dei SSD di riferimento del collegio negli ultimi 5 anni. 

Per quanto riguarda la condizione I del requisito “A.6 Sostenibilità del corso”, per il XXXII 

ciclo questa risulta soddisfatta in tutti i corsi di dottorato esaminati, eccetto che per il dottorato in 

Discipline Giuridiche, dove la percentuale di borse sui posti di dottorato disponibili è pari al 

63,64%, anziché pari ad almeno il 75%, come indicato dall’ANVUR.  Al riguardo il Nucleo ha 

ritenuto congrue le motivazioni espresse dal Coordinatore del Dottorato nell’ambito della richiesta 

avanzata per l’attivazione del corso nel XXXII ciclo,  secondo le quali la giustificazione 
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dell’estensione del numero di posizioni senza borsa oltre il limite del 25% dei posti risiede nel fatto 

che “il Dottorato in Discipline Giuridiche per tradizione, per la multidisciplinarità che lo 

caratterizza, per la caratura degli obiettivi formativi che si prefigge di raggiungere, ha necessità che 

sia consentito un accesso più ampio ai posti senza borsa: la percentuale del 25% del totale è esigua 

e inadeguata, mentre è ragionevole poter contare su un numero di posti senza borsa uguale a quello 

dei posti con borsa”. 

Il Nucleo ha inoltre verificato ex post che i parametri “A.5 Numero borse di dottorato” e 

“A.6 Sostenibilità del corso”, indicati ex ante dall’Ateneo per il XXXI ciclo, fossero stati 

effettivamente rispettati. I parametri risultano essere stati rispettati per tutti i corsi di dottorato 

esaminati, ad eccezione della condizione I del parametro A.6 per il dottorato in Discipline 

Giuridiche, poiché già nel XXXI ciclo il numero di posizioni senza borsa era stato esteso oltre il 

limite del 25% in base alle medesime motivazioni esposte dal Coordinatore del Dottorato per il 

XXXII ciclo, motivazioni considerate congrue dal Nucleo anche lo scorso anno.  

Per quanto riguarda la condizione IV del requisito “A.6 Sostenibilità del corso”,  relativa 

alla disponibilità di fondi di ricerca nei settori disciplinari del dottorato, derivanti da bandi 

competitivi o resi disponibili dai soggetti proponenti, il Nucleo non è attualmente in possesso delle 

relative informazioni. 

Si specifica, infine, che per il dottorato in Biologia molecolare, cellulare ed ambientale e per 

il dottorato in Storia, territorio e patrimonio culturale sono cambiati i rispettivi coordinatori. In tal 

caso le citate Indicazioni operative etc. sembrerebbero prevedere (il condizionale è d’obbligo, data 

una certa oscurità del testo) che la verifica complessiva dei requisiti di accreditamento spetterebbe 

all’ANVUR. Il Nucleo ha comunque proceduto ad esaminare la documentazione relativa ai due 

dottorati e, per quanto di sua competenza, ha espresso parere favorevole alla loro attivazione.  

Pertanto, sulla base del riscontro effettuato, il Nucleo esprime parere favorevole 

all’attivazione nel XXXII ciclo di tutti i 19 corsi di dottorato di ricerca proposti dall’Ateneo. 

 


